
Articolo  78  della  riforma
costituzionale: E guerra sia!
Con il nuovo articolo 78 sarebbe solo la Camera a deliberare
lo stato di guerra. Una Camera in mano al Presidente del
Consiglio. In atto Matteo Renzi

Con Matteo Renzi capo del Governo,
a  comunicare  gli  interventi
militari  italiani  sono  stati  i
vertici USA e NATO. L’Ambasciatore
americano e Barak Obama temono la
vittoria  del  NO.  Come  cambia
l’articolo 78 della Costituzione?
Il quadro di riferimento

L’«esercitazione in Lettonia»
Di pochi giorni fa l’intervista in cui Jens Stoltenberg –
Segretario  Generale  della  NATO  –  annunciava  che  l’Italia
avrebbe inviato militari in Lettonia al confine con la Russia.

In Lettonia, al confine con la Russia in funzione “dissuasiva”
contro il Cremlino. Inevitabilmente un forte inasprimento dei
rapporti già tesi con la Russia che potranno sfociare chissà
dove e come.

E lo ha annunciato il Segretario Generale della NATO, non il
Capo dello Stato o il Presidente del Consiglio i Ministri.

E non è certo la prima volta.
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L’intervento militare a Misurata
Intervento in Libia, via libera di Obama: «L’Italia guidi la
missione militare» (“Il Messaggero” 1 Marzo 2016)

Ad  annunciarlo  il  Segretario  di  Stato  alla  difesa
americano  John  Carter.

Peccato  che  nessuno  ne  sapesse  niente.  Il  Governo  ha
addirittura  smentito  fino  ad  agosto.

Nella scorsa primavera, però, l’esecutivo ai rumor oppose un
fermo diniego persino in Aula. Con la stessa veemenza di
qualche  mese  fa  ieri  l’opposizione  ha  protestato  per
l’accentramento  di  potere  decisionale  voluto  dal  premier
(primo responsabile dei Servizi) e per essere stata tenuta
all’oscuro delle operazioni. (“Il Giornale” 11 agosto 2016)

 Il  Governo  riferirà  in  Parlamento  solo  in  settembre,
sostenendo di non avere avuto il tempo di farlo prima:

Per  le  anticipazioni  apparse  sui  media  riguardo  alla
missione,  ha  sottolineato  Pinotti,  “i  primi  ad  esser
dispiaciuti  siamo  noi,  noi  siamo  venuti  a  riferire  in
Parlamento alla prima data utile”. (“rainews.it” 13 settembre
2016)

e  che  si  tratta  solo  di  una  operazione  per  costruire  un
ospedale da campo per la popolazione di Misurata.

Ospedale?
Quindi i paracadutisti e gli incursori sono li per aiutare le
suore a rifare i letti e a cambiare i cateteri?

Il governo italiano ha deciso di trasferire a Misurata un
ospedale da campo, con 100 fra medici e infermieri e 200
paracadutisti della Folgore posti a protezione del nucleo.
(“La Repubblica” 12/09/2016)
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Si tratterebbe di qualche decina di unità dei commando del IX
Reggimento «Col Moschin», del Gruppo operativo Incursori del
Comsubin  della  Marina,  del  17°  Stormo  dell’Aeronautica
Militare e dei Gis dei Carabinieri. (“Il Giornale” 11 Agosto
2016)

Come non condividere la tesi dei Senatori del Movimento 5
Stelle?

“Appare  evidente  che  dietro  la  dicitura  ‘operazione
umanitaria’ si nasconde, in realtà, un intervento militare
dell’Italia in Libia mai autorizzato dal Parlamento e più
volte negato dallo stesso Renzi. Come fa questo governo a
parlare di missione umanitaria quando ha venduto armi a Paesi
canaglia e concesso basi aeree per i caccia americani che
sganciano bombe?”

Sono solo gli ultimi esempi di come funziona. USA e NATO
ordinano e il nostro capo del Governo e la sua pletora di
Ministri fantoccio eseguono.

I “SÌ” alla riforma costituzionale
Da articoli di stampa del 13 settembre (casualmente stessa
data degli articoli relativi alla comunicazione in Parlamento
della  missione  in  Libia)  l’Ambasciatore  americano  John  R.
Phillips dichiara:

la vittoria del Sì sarebbe una speranza per l’Italia, mentre
se vincesse il No sarebbe un passo indietro

Di ieri la notizia che Barak Obama si interessa al referendum
costituzionale

Il  Sì  al  referendum  aiuterà  l’Italia.  Matteo  resti  in
politica (“ANSA” 20/10/2016).

http://www.ilgiornale.it/news/politica/guerra-nostra-insaputa-italiani-missione-libia-1295692.html
http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/nordamerica/2016/10/18/matteo-renzi-alla-casa-bianca-lincontro-con-barack-obama_0e0cd4a5-648e-4c55-b72b-115212948cc1.html


Oltre ai vantaggi del TTIP, chi vorrebbe perdere un “fedele
alleato”?

Uno tronfio, spaccone e arrogante, ma plastilina nelle mani
del Presidente americano?

Certo, sul “fedele” siamo tutti d’accordo, quanto ad “alleato”
ci sarebbe da ridire.

Dobbiamo  comprendere  di  essere  alleati  e  non  sudditi.  E
dobbiamo farlo comprendere agli altri. Sigonella docet. E
dobbiamo comprendere che Mosca è un’opportunità per la nostra
economia  e  non  un  nemico  mortale.  Anche  se  lo  zio  Sam
vorrebbe farci credere il contrario. (“Sputniknews.com” 17
ottobre 2016)

Come cambia la Costituzione: l’articolo 78
L’articolo 78 attuale è

Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono al
Governo i poteri necessari.

verrebbe sostituito con

La Camera dei deputati delibera a maggioranza assoluta lo
stato di guerra e conferisce conferiscono al Governo i poteri
necessari.

La dichiarazione di guerra, quindi, rimane nelle mani del
Presidente del Consiglio (in atto Matteo Renzi) che, avendo la
maggioranza assoluta della Camera, stabilisce a capriccio.

E  questo  a  prescindere  dall’Italicum.  Qualsiasi  legge
elettorale  maggioritaria  metterebbe  la  Camera  dei  Deputati
nelle  mani  del  Presidente  del  Consiglio  e  quindi  la
dichiarazione  dello  stato  di  guerra.
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Come scritto poco fa “uno tronfio, spaccone e arrogante, ma
plastilina nelle mani del Presidente americano“.

Ovviamente  chi  vota  SÌ  al  referendum  sulla  riforma
costituzionale  è  ben  conscio,  immagino?

In atto la gara per la Casa Bianca è fra Trump e la Clinton.

Trump è peggio della Clinton, ma peggio di Trump c’è solo la
Clinton e uno dei due sarà Presidente degli Stati Uniti.

Siete certi che #BASTAUNSÌ per dormire sonni tranquilli?

P.S.:  I  post  sull’argomento  sono  raccolti  nel
tag  riforma  costituzionale  Il  post  di  sintesi  è
Finalità della riforma: modifica della forma di Stato e
di Governo
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